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RELAZIONE DI 

VALUTAZIONE DI IMPATTO ACUSTICO 

 

 

La presente relazione ha lo scopo di illustrare lo studio acustico effettuato per la 

valutazione d’impatto acustico in attuazione della legge n. 447/95 

 

PREMESSA 

 

 

Il Sottoscritto Ing. Rocco Carone iscritto all’Ordine Professionale degli Ingegneri della Provincia 

di Bari al n. 6948, inserito nell’elenco dei tecnici competenti di acustica redatto dall’Assessorato 

all’Ambiente della Regione Puglia (Det.439 del 18/09/2007), in collaborazione con l’Ing. 

Francesco Ripa, in ottemperanza alla legge Quadro n.447 del 26.10.1995 e al D.P.C.M. 

31.03.1998, su incarico della Colbeton Cira srl ha eseguito uno studio di impatto acustico 

relativo all’attività sita nel Comune di Ruvo di Puglia – Località Parco di Gallo Km 1,200. 
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1. INTRODUZIONE 

L’inquinamento da rumore, dovuto alle varie attività umane, al traffico sempre crescente, 

agli insediamenti civili ed agli impianti industriali sempre più numerosi e complessi è diventato 

un problema di vaste proporzioni, parallelamente alle maggiori esigenze da parte dei singoli 

cittadini, in termini di qualità acustica ambientale, com’è confermato dalla vivacità e 

complessità delle proteste che investono le pubbliche amministrazioni e dal moltiplicarsi del 

contenzioso sia civile che penale.  

La legge Quadro sull’inquinamento acustico n. 447 del 26/10/95 (entrata in vigore il 

30/12/95) prevede una serie di competenze a carico dei Comuni, per le quali si rimanda al testo 

della legge stessa ed, in particolare, agli artt. 6, 7, 8, 9, 13 e 14. 

Con particolare riferimento alle disposizioni in materia di impatto acustico (art. 8 della 

Legge 447/95) si sottolinea che in alcuni casi sono previste specifiche inderogabili procedure, in 

seguito indicate, aventi lo scopo di garantire in via preventiva che la costruzione o 

l’installazione di nuove strutture o di attività avvenga nel rispetto della tutela dall’inquinamento 

acustico delle popolazioni interessate. 

I numerosi decreti attuativi previsti dalla legge cominciano a essere sufficientemente 

definiti, anche se alcuni non sono ancora stati pubblicati. 

Le prescrizioni della Legge Quadro, unitamente a quelle previste dai decreti collegati, sono 

attualmente in vigore anche durante il regime transitorio definito nell’art. 15, comma 1, della 

legge che testualmente recita: “Nelle materie oggetto dei provvedimenti di competenza statale 

e dei regolamenti medesimi si applicano, per quanto non in contrasto con la presente legge, le 

disposizioni contenute nel decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1 marzo 1991, 

pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 57 dell’8 marzo 1991, fatta eccezione per le infrastrutture 

dei trasporti, limitatamente al disposto di cui agli articoli 2, comma 2, e 6 comma 2”. 

Ciò significa tra l’altro che, al momento attuale, anche se in assenza di disposizioni 

amministrative locali: 

- Restano in vigore i limiti di zona previsti dal DPCM 01/03/91 art. 6 comma 1, solo per 

quei Comuni che ancora  non hanno provveduto alla classificazione acustica del 

territorio sorgenti sonore; 
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- Resta attiva anche la zonizzazione acustica eseguita in relazione al DPCM 01/03/91, in 

attesa di adeguamento della stessa al nuovo DPCM 14/11/97  - “Determinazione dei 

valori limite delle sorgenti sonore”. 

In relazione al combinato disposto del DPCM 14/11/97 (“Determinazione dei valori limite delle 

sorgenti sonore”) e del D.M.A. 16/03/98 (“Tecniche di rilevamento e di misurazione 

dell’inquinamento acustico”), sono in vigore i valori limite differenziali di immissione previsti nel 

primo dei due decreti. 

Valutazione di impatto acustico 

Con riferimento ai disposti della Legge 447/95, l’art. 8 ai comma 4, 5 e 6 recita quanto 

segue: 

4. Le domande per il rilascio di concessioni edilizie relative a nuovi impianti ed 

infrastrutture adibiti ad attività produttive, sportive e ricreative e a postazioni di servizi 

commerciali polifunzionali, dei provvedimenti comunali che abilitano alla utilizzazioni dei 

medesimi immobili ed infrastrutture, nonché le domande di licenza o di autorizzazione 

all’esercizio di attività produttive devono contenere una documentazione di previsione di 

impatto acustico. 

5. La documentazione di cui ai commi 2, 3 e 5 del presente articolo è resa, sulla base dei 

criteri stabiliti ai sensi dell’articolo 4, comma1, lettera I), della presente legge, con la modalità di 

cui all’articolo 4 della legge 4 gennaio 1968, n. 15. 

6. La domanda di licenza o di utilizzazione all’esercizio delle attività di cui al comma 4 del 

presente articolo, che si prevede possano produrre valori di emissione superiore a quelli 

determinati ai sensi dell’articolo 3, comma 1, lettera a), deve contenere l’indicazione delle 

misure previste per ridurre o eliminare le emissioni sonore causate dall’attività o dagli 

impianti. La relativa documentazione deve essere inviata all’ufficio competente per 

l’ambiente del Comune ai fini del rilascio del relativo nulla osta”. 

La valutazione di impatto acustico ha lo scopo di evidenziare gli effetti della attività umana 

sull’ambiente e di individuare le misure atte a prevenire gli impatti negativi prima che questi si 

verifichino, pertanto rappresenta uno strumento di controllo preventivo e globale degli effetti 

indotti sull’ambiente dalle opere umane. 
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Per questo l’esecuzione dei rilievi deve rispettare le norme tecniche contenute negli 

strumenti legislativi di seguito elencati: 

• DPCM 1 marzo 1991 “Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi, e 

nell’ambiente esterno” per quanto concerne i limiti di accettabilità dei livelli sonori; 

• Legge 26 ottobre 1995, n. 447 “Legge Quadro sull’inquinamento acustico”, per quanto 

riguarda i principi fondamentali in materia di tutela dell’ambiente esterno e 

dell’ambiente abitativo dall’inquinamento acustico; 

• DPCM 14 novembre 1997 “Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore”; 

• D.M. 16 marzo 1998 “Tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento 

acustico” quest’ultimo fissa i criteri del monitoraggio acustico. 

• L.R. 12 febbraio 2002 n. 3 “Norme di indirizzo per il contenimento e la riduzione 

dell’inquinamento acustico. 

Nella L.R. 12 febbraio 2002 n. 3 sono riportati la suddivisione in classi del territorio 

comunale secondo le definizioni del DPCM 11 novembre 1997 ed i valori limiti di rumorosità di 

seguito riportati. 

Tab. 1 – La classificazione del territorio comunale 

 

1. classe I, aree particolarmente protette: aree nelle quali la quiete rappresenta un elemento 

di base per la loro utilizzazione, comprendenti le aree ospedaliere, le aree scolastiche, le 

aree destinate al riposo e allo svago, le aree residenziali rurali, le aree di particolare 

interesse urbanistico, le aree di parco; 

2. classe II, aree destinate ad uso prevalentemente residenziale: aree urbane interessate 

prevalentemente da traffico veicolare locale, con bassa densità di popolazione, con limitata 

presenza di attività commerciali ed assenza di attività industriali e artigianali; 

3. classe III, aree di tipo misto: aree urbane interessate da traffico veicolare locale o di 

attraversamento, con media densità di popolazione, con presenza di attività commerciali e 

uffici, con presenza di attività artigianali e assenza di attività industriali, aree rurali 

interessate da attività che impiegano macchine operatrici; 

4. classe IV, aree di intensa attività umana: aree urbane interessate da intenso traffico 

veicolare, con alta densità di popolazione, con elevata presenza di attività commerciali, 

artigianali e uffici; aree in prossimità di strade di grande comunicazione e di linee 

ferroviarie, aree portuali, aree con limitata presenza di piccole industrie; 

5. classe V, aree prevalentemente industriali: aree miste interessate prevalentemente da 

attività industriali, con presenza anche di insediamenti abitativi e attività di servizi; 

6. classe VI, aree esclusivamente industriali: aree esclusivamente interessate da attività 

industriali e prive di insediamenti abitativi. 
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Tab. 2 – Valori limite del livello equivalente di pressione sonora ponderato in scala “A” 

 

Classi di destinazione d’uso 

del territorio 

LeqA [dB] 

Periodo diurno 

LeqA [dB] 

Periodo notturno 

I. aree particolarmente 

protette 

II. aree prevalentemente 

residenziali 

III. aree tipo misto 

IV. aree di intensa attività 

umana 

V. aree prevalentemente 

industriali 

VI. aree esclusivamente 

industriali 

50 

 

55 

 

60 

65 

 

70 

 

70 

40 

 

45 

 

50 

55 

 

60 

 

70 

 

Il DPCM del 14 novembre 1997 prevede inoltre che, in attesa che i Comuni provvedano 

all'approvazione del PCCA (Piano Comunale Classificazione Acustica) previsto dalla Legge n°447 

del 26 ottobre 1995, si applichino i limiti previsti dalla tabella dei valori transitori del DPCM del 

1° Marzo 1991 (Art. 6). 

 

Tab. 3 – Valori provvisori del livello equivalente di pressione sonora ponderato in scala “A” 

 
 

2. DESCRIZIONE DEI LUOGHI E DELL’ ATTIVITA’ PRODUTTIVA 

I luoghi oggetto di rilievo sono ubicati in Ruvo di Puglia presso Località Parco di Gallo Km 1,200. 

L’attività principale eseguita è la frantumazione di pietra calcarea con successiva produzione di 

calcestruzzo. Gli impianti a servizio dell’azienda sono: 

• Impianto di frantumazione degli inerti naturali 

• Impianto di frantumazione degli inerti da riciclo 

• Impianto di betonaggio 
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• Impianto di lavaggio 

• Impianto di sollevamento dell’acqua da pozzo artesiano 

 

 

3. DATA, LUOGO E ORA DEL RILEVAMENTO 

La fase della rilevazione fonometrica nello studio attualmente in uso è stata preceduta da 

un sopralluogo, allo scopo di acquisire tutte quelle informazioni che potessero condizionare la 

scelta delle tecniche e dei punti di misura. 

L’indicatore acustico prescelto è il livello sonoro equivalente ponderato “A”, LAeq, in virtù 

della sua ormai consolidata utilizzazione nel nostro paese, peraltro confermata dal D.M. 

dell’Ambiente 16.03.1998 “Tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento 

acustico”. 

Il rilevamento è stato eseguito il giorno 12.05.2015 con inizio alle ore 10.00 e termine alle 

ore 13.30. I rilievi acustici e la redazione della presente relazione sono stati eseguiti dall’Ing. 

Rocco Carone, tecnico competente in acustica ambientale, e  l’Ing. Ripa Francesco. 

I luoghi in cui detto rilevamento è stato svolto, con le modalità stabilite dal D.P.C.M. del 

16.03.98 “Tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento acustico”, sono 10 

postazioni ritenute significative lungo il perimetro della zona di confine dello stabilimento e 4 

postazioni nelle vicinanze dei ricettori sensibili. 

 

4. STRUMENTI USATI 

La strumentazione utilizzata per le misure acustiche viene di seguito descritta. 

• Fonometro integratore ed analizzatore di spettro, classe 1 HD 2010 Kit 1 (conforme alle 

norme IEC 61260:1997), corredato di: 

• preamplificatore HD2010PB; 

• microfono da ½” a condensatore ad elevata stabilità secondo IEC61094-4:1995; 

• cavo microfonico di 5 mt; 

• software per acquisire dati: DeltaLog5; 

• Calibratore acustico HD9101, classe 1; (conforme alle norme CEI 29-4). 

• Cuffia antivento per misure in esterno. 

• Asta telescopica per microfono. 



 

STUDIO TECNICO INGG. CARONE Rocco – RIPA Francesco, Via Daunia n. 33, 70126 Bari 
Cell.340/5964375 – 3286928330 e-mail: crstudiotecnico@gmail.com 

8 

 

 

 

CALIBRAZIONE E TARATURA DELL’ANALIZZATORE E DEL CALIBRATORE 

La calibrazione è stata eseguita prima e dopo il ciclo di misura senza riscontrare significative 

differenze di livello. 

 

5. ATTIVITA’DI MONITORAGGIO 

La campagna di misure si è articolata in: 

• N° 10 (dieci) misure di breve durata (15 minuti) in periodo diurno, con impianti attivi,  

per valutare i livelli di rumore immessi nell’area di indagine; non si è ritenuto opportuno 

effettuare rilievi nel periodo notturno in quanto l’attività produttiva si svolge 

esclusivamente nel periodo diurno sino alle 17.00. 

• N° 4 (quattro) misure di breve durata (15 minuti) in periodo diurno per valutare i livelli 

di rumore immessi nei pressi dei ricettori sensibili; 

 

6. INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

L’attività in oggetto è ubicata in Località Parco di Gallo Km 1,200 nel comune di Ruvo di Puglia 

(Fig. 1), comune dove non è stata approvata la zonizzazione acustica; si possono dunque 

considerare i limiti previsti dalla tabella dei valori transitori del DPCM del 1° Marzo 1991 Art. 6.  

 
FIG. 1 – INQUADRAMENTO TERRITORIALE 
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Si evidenzia la presenza di ricettori sensibili nei dintorni dell’attività costituiti da abitazioni civili. 

L’abitazione più vicina si trova ad una distanza di 200 mt. 

 

7. VALUTAZIONE LIVELLO IMMISSIONE ASSOLUTO PRESSO I RICETTORI SENSIBILI 

Nella tabella che segue si riporta il confronto tra i livelli di immissione rilevati ed i limiti d DPCM 

del 1° Marzo 1991 (Art. 6). nei pressi dei ricettori sensibili. Considerata la tipologia di attività 

presente nell’area e la tipologia del rumore che caratterizza le misure, è possibile affermare che 

i livelli acquisiti nel tempo di misura pari a 15 minuti siano rappresentativi dei livelli equivalenti 

di rumore relativi al corrispondente periodo di riferimento. 

        

Tab. 1 – Confronto limiti immissione periodo diurno– Livello di rumore ambientale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
FIG. 2 – RICETTORI SENSIBILI 

PUNTO DI MISURA 
LIVELLO 

SONORO 

VALORE 

dB(A) 

TEMPO 

DI 

MISURA 

(min) 

LIMITE 

dB(A) 

P1 LAeq 47,7 15 60 

P2 LAeq 48,6 15 60 

P3 LAeq 45,2 15 60 

P4 LAeq 48,1 15 60 
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I livelli acquisiti rispettano i limiti di immissione fissati dal DPCM del 01/03/91 per il periodo 

diurno. Si sottolinea che il livello di immissione differenziale deve essere valutato all'interno 

degli ambienti abitativi. A scopo cautelativo le 4 misurazioni per quanto riguarda i livelli di 

rumore ambientale sono state effettuate nei pressi delle facciate dei ricettori identificati, 

ipotizzando che il rispetto del limite in facciata garantisca il rispetto all'interno dei locali abitati. 

Poiché i valori ottenuti sono inferiori a 50 dB i valori limite differenziali non si applicano in 

quanto ogni effetto di disturbo del rumore è da ritenersi trascurabile (art. 4 comma 2 del DPCM 

14/11/1997). 

 

8. VALUTAZIONE LIVELLO IMMISSIONE ASSOLUTO  

Nella tabella che segue si riporta il confronto tra i livelli di immissione rilevati al confine 

dell’azienda ed i limiti del DPCM del 1° Marzo 1991 (Art. 6). in periodo diurno. Anche in questo 

caso considerata la tipologia di attività presente nell’area e la tipologia del rumore che 

caratterizza le misure, è possibile affermare che i livelli acquisiti nel tempo di misura pari a 15 

minuti siano rappresentativi dei livelli equivalenti di rumore relativi al corrispondente periodo 

di riferimento. 

 

Tab. 2 – Confronto limiti immissione periodo diurno– Livello di rumore ambientale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PUNTO DI MISURA 
LIVELLO 

SONORO 

VALORE 

dB(A) 

TEMPO 

DI 

MISURA 

(min) 

LIMITE 

dB(A) 

P1 LAeq 59,4 15 70  

P2 LAeq 61,5 15 70 

P3 LAeq 62,8 15 70 

P4 LAeq 61,3 15 70 

P5 LAeq 61,8 15 70 

P6 LAeq 60,6 15 70 

P7 LAeq 54,5 15 70 

P8 LAeq 63,7 15 70 

P9 LAeq 66,6 15 70 

P10 LAeq 66,9 15 70 
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9. CONCLUSIONI 

Dai rilievi sopra citati, si afferma che non vi è impatto acustico durante il periodo di riferimento 

diurno, garantendo il rispetto dei limiti di immissione assoluti dal DPCM del 14 novembre 1997;  

Per quanto riguarda i ricettori sensibili anche in quel caso il rispetto dei limiti di immissione 

assoluti è verificato e non si è proceduto al calcolo del valore limite differenziale poiché i valori 

di rumore ambientale ottenuti nei pressi delle abitazioni limitrofe sono inferiori a 50 dB e 

dunque ogni effetto di disturbo del rumore è da ritenersi trascurabile (art. 4 comma 2 del 

DPCM 14/11/1997). 

Si precisa come la valutazione fonometrica è relativa solo a quanto rilevato e alle attrezzature 

ed impianti in dotazione all’azienda al momento dei rilievi fonometrici. 

 

 

Allegati: 

1. Delibera regionale di iscrizione all’albo regionale; 

2. Elaborato grafico con posizionamento punti di misura; 

3. Certificato di taratura strumento. 

 

La relazione non è da ritenersi valida se non completa di tutti gli allegati sopra elencati. La 

presente relazione tecnica è composta da 11 pagine. 

 

Tanto si doveva 

 

Ruvo di Puglia 13/05/2015 

               TECNICO ACUSTICO 
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Protn 4t/ Modugno L1 e oTT, zCICI7

Al Sig. CARONE Rocco
Via Macchia 52

BARI- PALESE

Oggetto: L. 261 10195, no 447 - ART.2.
Iscrizione nell'elenco regionale dei "TECNICI COMPETENTI IN ACUSTICA
AMBIENTALE".

Si comunica che con Determina Dirigenziale n" 439 del 18109107 (di cui si allega
copia), la S.V. è stata iscritta nell'Elenco Regionale di cui all'oggetto.

Il Dirigente D'Ufficio I
Dott. Ins. Gennaro Rosato

Al1.: Determinazione DIR no 439 del18109/07.
















